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cecxxxiv. 
la TORNATA DI MARTEDÌ 30 MAGGIO 1911 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

I N D I C E . 

i B i l a n c i o delle finanze (Seguito della discus-
sione) Pag. 1 4 8 8 9 

CASALINI 1 4 9 0 1 
DEGLI OCCHI . . . . . . . . . . . . . 1 4 8 8 9 
ROBERTI ; 1 4 8 9 2 
SIGHIERI 14898 

La seduta comincia alle 10.5. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-
cesso verbale della prima tornata di sabato 
20 maggio. 

(È approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l 'esercizio finanziario 
dai 1° luglio 1011 al .10 giugno 1912. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

i l seguito della discussione del disegno di 
legge : S ta to di previsione della spesa del 
^Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Degli 
Occhi, il quale ha presentato il seguente-
ordine del giorno : 

« La Camera, di fronte alle interpretazioni 
contraddittorie date dalle supreme autorità 
giudiziarie a disposizioni di legge aventi 
una notevole influenza economica, invita il 
Governo a provvedere all'uopo con una in-
terpretazione autentica, che valga a cessare 
una difformità di giudizi, che si traduce in 
una eventuale disuguaglianza di t rat tamento 
pei contribuenti, trovantisi in una identica 
condizione di fatto e di diritto ». 

D E G L I OCCHI. L'onore di appartenere 
a una Commissione provinciale mi ha dato 
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modo di seguire i vari atteggiamenti as-
sunti dal fìsco e dalla magistratura in or-
dine ad accertamenti che hanno richiamato 
l ' interessata attenzione dei contribuenti e 
l 'attenzione, ugualmente appassionata, dei 
giuristi e degli economisti. 

Io non appartengo a coloro i quali, in 
tanto rinnovarsi di energie, in tanto tra-
sformarsi di att ività, muovono censura al 
magistrato perchè su di una identica for-
mula di legge possa addivenire a sentenze 
contraddittorie. I o saluto anzi, e come cit-
tadino e come modesto cultore degli studi, 
saluto in questa irrequieta indagine di co-
scienze insoddisfatte, il tentat ivo di perfe-
zionare sempre più il diritto e il suo dive-
nire. 

Però, mi consenta la Camera, è grave il 
fat to della contraddizione quando esso si ac-
certi da parte della suprema autorità giu-
diziaria, si riferisca a una sola parola della 
legge e concerna interessi che so no interessi 
dello S ta to , parte e giudice in causa. 

Di fronte a queste contradizioni della 
suprema autorità giudiziaria, il popolo che 
non può seguire le indagini sottili del ma-
gistrato, che non può afferrare la portata 
della varietà delle interpretazioni a seconda 
che il magistrato si arresti alla lettera della 
legge o assorga allo spirito, il popolo perde 
la fiducia e nei magistrati, di cui certa-
mente qualcuno cade in errore, e nel Par-
lamento, perchè deve concludere che il le-
gislatore non ha saputo trovare parola ri-
spondente al suo pensiero. 

Ora questa assenza del legislatore, pro-
prio nell 'istante in cui i magistrati si affan-
nano a conoscerne il pensiero, questa per-
tinace assenza del legislatore, quasi non 
si trattasse di lui e dell'opera sua, e quasi 
la sua parola e la sua opera non avessero 
una grande ripercussione nel paese, che è 


